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Non molto tempo fa , siamo stati letteralmente bombardati dalle drammatiche notizie 

provenienti dal Golfo del Messico,dove, a non molta distanza dalle coste statunitensi , una 

piattaforma di estrazione di proprietà della BP è stata causa di uno dei più gravi 

inquinamenti da idrocarburi . 

La BP fa parte da tempo di quella ristretta elite di grandi multinazionali,nello specifico, del 

petrolio, in cui anche l'Italia si trovò a recitare un suo proprio ruolo da comprimaria a 

vario titolo e merito , in modo non meno cinico e spregiudicato degli altri protagonisti : sul 

ruolo dell'Italia torneremo in altro tempo dacchè non è questo lo scopo del presente studio  

E' altresì noto, o quanto meno intuibile, cosa ebbe a significare il passaggio dalla vela al 

vapore , in primis , e la conseguente corsa all'accaparramento di fonti combustibili , cioè il 

carbone , che fino alla sua sostituzione con la nafta fu il combustibile principe sia nel 

campo navale sia in quello civile e industriale. 

Il successivo passaggio dal vapore ai motori alimentati a benzina e a nafta,quindi 

endotermici,segnò un epoca ancor più drammatica e significativa sia per gli equilibri 

politici internazionali sia per gli sviluppi industriali delle cosiddette nazioni 

maggiormente civilizzate e industrializzate ; equilibri che ancora oggi sono di estrema 



delicatezza allorquando le fonti primarie di approvvigionamento corrono seri rischi di 

subire arresti indesiderati del flusso dell'oro nero dalle viscere della terra. 

Direttamente o indirettamente,il petrolio è stato da sempre causa di di politiche ciniche e 

spregiudicate fino a  determinare autentici conflitti epocali che a più riprese hanno segnato 

la vita e la sopravvivenza di tanti popoli. 

Gli attori protagonisti di queste tragiche sequenze fattuali furono gli Stati Uniti d'America 

e il Regno Unito a cui ,poi , si accoderanno altre nazioni , tutte unite dall'impellente 

necessità di accaparrarsi il maggior numero di fonti petrolifere : se i giacimenti di greggio 

fossero più equamente divisi sull'intero globo piuttosto che essere pressochè concentrati in 

alcune aree , divenute nevralgiche e strategiche per conseguenza , è  lecito ipotizzare, forse 

utopisticamente , un excursus storico dell'umanità ,a toni maggiormente sereni e giusti per 

l'intero genere umano. 

Alcune fonti storiche , o presunte tali , sostengono che le prospezioni geologiche condotte 

dal Prof. Ardito Desio sul suolo libico a tutto il 1941, non siano mai giunte sul tavolo di 

Mussolini ma sorprendentemente su quello del governo britannico dell'epoca. 

Gli eventi del 1943 però collidono con questa mai comprovata tesi , perchè la politica 

estera inglese,  in  specie del Foreign Office , ipotizzava un possibile reinserimento italiano 

sul suolo libico attesa la pacificazione della regione . Tale ipotesi fondava le sue ragioni 

sulla semplice considerazione che la Libia altro non era che un grande campo da arare e 

coltivare , da cui altro non fosse possibile ottenere , opera nella quale il gran numero di 

italiani immigrati era già aduso da tempo e con successo : pensiero ulteriormente 

suffragato dalle drammatiche necessità alimentari nelle quali l'Italia si sarebbe agitata al 

termine delle tragiche vicende militari , in virtù delle quali,la si dava per certo sconfitta , e 

tenendo conto degli "sconcertanti" buoni rapporti fra italiani e libici . ( !?) 

Appare lapalissiano che qualcosa qui non torni ! 

L'enfatizzazione dei summenzionati  "sconcertanti"  buoni rapporti fra le due razze , 

prima,durante e  dopo la guerra  appare per nulla giustificata da presunti e vivi sensi di 

amicizia e riconoscenza , ancorchè alcuni "anziani" libici , ultima rappresentanza di una 

generazione ormai quasi del tutto "liquidata" e affrancata dagli affanni terreni , ricordino 

con  affetto  quasi nostalgico , il periodo della dominazione italica post romana o tardo 

impero .  

Inoltre , se gli inglesi fossero stati realmente al corrente del lavoro di Desio , come 

avrebbero potuto avallare un ipotetico ritorno italiano, che dal lontano inizio degli anni 30 

aveva visto le nostre truppe coloniali impegnate a dare vigorose picconate alle antiche 

lapidi confinarie recanti il mai sbiadito avvertimento : "HIC SUNT LEONES " ? 

E' al contrario vero e comprovato , che nel non tanto lontano 1944 , un solerte funzionario 

dell'AGIP , abbia , sua sponte , venduto agli inglesi gli incartamenti del Desio assicurando 

gli stessi di non averne serbato copia ! 

Non molto tempo dopo la fine del conflitto , intorno al 1961 , i non meno avidi inglesi , 

diedero il via alle pompe di aspirazione consentendo al greggio libico di scorrere 

voluttuoso e felice nei depositi del vecchio , ma mai sopito , leone britannico. 

Ma la festa ebbe termine appena quattro anni dopo , allorquando i "colonials" d'oltre 

oceano soppiantarono i loro antichi "datori di lavoro" dalle sgargianti giubbe rosso sangue 

, accordando a questi ultimi un magnanimo 15 % delle estrazioni e con un ulteriore e 



generoso 5 % lasciato ai non meno invadenti,cinici e spregiudicati italiani , che in fin dei 

conti avevano faticato per scoprire il petrolio libico ! 

Nel 1969 , salomonicamente , Gheddafi risolse il problema spinoso della presenza 

"infedele" sul sacro suolo della Jamahiriya , dando un poderoso calcio alle terga degli 

assillanti e mai paghi sfruttatori del mondo civilizzato : appare però quanto meno 

singolare, che nel momento della presa del potere da parte della casta militare libica , 

mezzi corazzati inglesi , reduci da sospette grandi manovre  nel deserto , indugiassero agli 

angoli delle strade delle principali città costiere libiche , in veste di numi tutelari della 

rivolta militar proletaria . 

Che gli inglesi si siano accontentati semplicemente di fare "il pieno" ai propri mezzi 

corazzati appare invero del tutto fuori da ogni logica ! 

In tempi più vicini a noi , il mondo è stato costretto ad assistere ad altri tumultuosi conflitti 

(abilmente camuffati dal consesso dei grandi riunito in conclave ) scatenati a beneficio 

esclusivo dei civilissimi occidentali : appare del tutto scontato che l'attivismo sfrenato dei 

cugini d'oltralpe , nei confronti dell'ormai considerato decadente governo libico della 

stirpe dell'autopromosso colonnello, sia stato mosso da evidenti intenzioni di  vestire i 

panni di "quelli della prima ora" e ipotecare da subito , eventuali e future "rendite da 

posizione" . 

Kuwait,Iraq,Iran,protagonisti  delle varie edizioni del colossal "La Guerra del golfo" , 

hanno la sola colpa di essere proprietari di una parte dei più ricchi giacimenti della zona e 

del mondo : all'ombra delle centinaia di tralicci di estrazione e delle poche e rare palme si 

sono consumate (con repliche da record assoluto ) le più  tristi, feroci e deludenti  tragedie 

del genere umano , in cui i confusi ruoli di Caino e Abele ,vengono recitati 

alternativamente da individui senza volto e senza ombra , ora con in testa un elmetto in 

kevlar ,ora con una Kefiah ! 

Ma questa è un'altra storia ! 

 



 

IL VECCHIO LEONE RUGGISCE ANCORA ! 
 

 

 
 

Nel 1969 , un valente storico di casa nostra, F.Bandini , ebbe a scrivere non senza una 

evidente vena di Old Britsh Humor :  Il Leone britannico ha il cimurro e la coda fra le 

gambe ma la sua azione politica è incomparabilmente sottile e lungimirante . I Leoni 

della foresta sono sensibili all'odore del sangue : quello guidato dalle sensibili mani di 

Elisabetta, ha nari sensibilissime per il petrolio. 

 

Ai suoi effluvi i vecchi muscoli si tendono e la vista diventa improvvisamente aguzza. ! » 

La odierna B.P.,acronimo di British Petroleum deve la sua nascita e la sua prosperità 

passata e presente , esattamente a questa  straordinaria propensione e sensibilità delle 

istituzioni britanniche verso l'oro nero ; il puzzo del petrolio , dei suoi gas naturali , è 

assolutamente inconfondibile : puzza di uova marce ! 

Per George Reynolds , esploratore e avventuriero a tempo pieno , era però la miglior cosa 

che avesse annusato negli ultimi dieci anni, segnati da ricerche tanto pazienti e tenaci 

quanto inutili : correva l'anno 1908 . 

 

 

 
 

Le ricerche iniziate nel 1901, avevano messo a dura prova le finanze di William D'Arcy , 

(1) committente di quelle ricerche nelle desertiche e roventi lande persiane . 



 

D'Arcy al tavolo da lavoro : 

 

 
 

 

D'Arcy insieme con la sua numerosa famiglia al ritorno in Inghilterra ,ricco sfondato  : 

 

 
 

Nel 1904 , dopo 3 lunghi ed infruttuosi anni di ricerche , fu grazie alla BURMAH OIL 

COMPANY, che D'Arcy venne salvato dal fallimento totale . 

Qualche giorno prima del 28 Maggio 1908 , Reynolds ricevette un telegramma dal suo 

mentore D'Arcy , che recitava : 

«Perforare fino a 1600 piedi (528 metri circa),dopo di che arrendersi» che chiaramente altro 

non era che un segno di resa e sconfitta , sbaraccare tutto e tornarsene in patria con la coda 

fra le gambe. 



Reynolds non era uomo da arrendersi senza aver combattuto fino al limite estremo e meno 

che mai da dichiarare apertamente una sconfitta. 

Erano occorsi ben 10 giorni per raggiungere Shardin,luogo del primo trivellamento , otto 

mesi per dare inizio alle operazioni ,e quasi 6 anni di inutili e deludenti tentativi , 

contrassegnati da condizioni di lavoro proibitive , da piogge torrenziali che causarono 

gravi danni e una sosta forzata di 4 mesi nel corso dei quali fu necessario sostituire molte 

attrezzature oltre le sonde di trivellazione. 

Fin dall'alba di quel 28 Maggio , un soffocante puzzo sulfureo aveva invaso tutto il campo 

rendendo l'aria irrespirabile : alle 04.00 la sonda aveva raggiunta la profondità di 1180 

piedi dando origine all'improvviso ad un'alta fontana di un liquido nero che superò 

l'altezza del traliccio ed allagò in breve l'area circostante .  

«Se tutto ciò risponde al vero,i nostri guai sono giunti alla fine» telegrafò Reynolds al 

trepidante D'Arcy. «Non dirò più nulla fino a che non avrò altre conferme>> 

Nel volgere di un anno , nascerà la APOC , acronimo di Anglo-Persian Oil Company  

progenitrice della Anglo-Iranian Oil Co. e della B.P. . 

Nel frattempo la stampa inglese aveva dato ampio risalto alla notizia lasciando intuire 

facilmente quale vasto potenziale essa rappresentasse per le finanze inglesi e per gli 

investitori sempre alla ricerca di buoni affari : in un solo giorno la Compagnia fu quotata 

in borsa scatenando un'autentica caccia ai titoli salvando D'Arcy , che divenne al 

contempo uno degli uomini più ricchi (ovviamente)   del Regno Unito (2) 

Ma i problemi non erano finiti. 

Quell'enorme flusso di greggio finì per giungere sulla costa e sversarsi in mare per quasi 

200 km , mentre fervevano alacremente i lavori per la costruzione di un'acconcia raffineria 

e di un  oleodotto che doveva attraversare alte e ventose montagne , aridi deserti e zone 

malsicure e malsane : una orografia invero terribile per essere affrontata con i mezzi del 

tempo che costò un elevato numero di perdite in termini di vite umane. Occorsero ben 2 

anni per completare e collaudare la prima linea di mandata del lungo oleodotto. 

Abadan,questo è il nome della località prescelta per l'impianto di raffinazione e che meglio 

si prestava alla creazione di un porto di caricazione per le petroliere : essa era diventata 

una sorta di nuova Babilonia in cui erano confluiti lavoratori di ogni razza e che non 

mancò di assistere allo insorgere di enormi problemi di carattere igienico - sanitario . 

L'assistenza medico-sanitaria , nata in pratica dal nulla , finì in breve per essere l'unico 

centro del genere in tutta la regione del Sudovest iraniano , e il suo creatore/animatore , il 

Dott. Young , presto divenne una leggenda vivente per la sua dedizione e la sua abilità 

professionale : la sua tenacia giunse al culmine con la risoluzione di un altro problema non 

meno grave di quello sanitario, l'acqua potabile , bene assai raro e prezioso , quasi quanto 

l'oro. 

 

 

 

 

 

 

 



Qui lo vediamo in una foto d'epoca accanto alla sua auto: 

 
 

Nonostante ciò, nel corso del 1914 , la Anglo-Persian Oil Company, che d'ora in avanti 

chiameremo APOC (3) per comodità, fu molto vicina,e per la seconda volta , ad un tragico 

fallimento : paradossalmente possedeva immense quantità di greggio senza che le stesse 

trovassero acquirenti. 

Alcuni fattori determinanti erano alle origini della crisi : 

 

- La raffineria non era in grado di eliminare l'elevato tasso sulfurico del greggio persiano. 

- Le auto non erano ancora un bene di largo consumo a causa del loro elevato costo. 

- La venticinquennale radicalizzazione sui mercati internazionali della rivale americana, 

Standard Oil. 

- Il greggio persiano , per la sua "durezza" e per i problemi di raffinazione limitata , non 

poteva essere trasformato in Kerosene , che all'epoca costituiva la maggior risorsa per 

alimentare il riscaldamento domestico. 

«Quest'affare persiano sembra diventare ogni giorno sempre più complicato» affermò il 

presidente della consorella Burmah Oil Co. 

Fu a questo punto che entrò in scena Winston Churchill, che all'epoca era il Primo Lord 

dell'Ammiragliato inglese. (4) 

Gli inglesi erano dannatamente orgogliosi , e a ben donde , della propria marina da guerra 

, la Royal Navy , e naturalmente la APOC non poteva non ambire ad acquisire un cliente 

di siffatta statura . 

La vecchia guardia degli eredi di Nelson era però riluttante ad abbandonare il carbone il 

favore del nuovo combustibile : Churchill era convinto profondamente dell'importazna 

del petrolio , tanto da indurlo a presentare e discutere il caso nel Parlamento,sollecitando 

al contempo colleghi 

e politici d'ogni fede a riflettere sulla semplice constatazione che solo la britannica APOC 

sarebbe stata capace di assicurare ed incrementare gli interessi finanziari del paese. 

La mozione di Churchill passò a largo consenso , tanto da indurre il governo a entrare in 

partecipazione al 50 % con la società di D'Arcy che finalmente poteva dimenticare le 

innumerevoli notti insonni (5) . 

Due settimane dopo , Francesco Ferdinando II, venne assassinato in quel di Sarajevo e 

generò il casus belli per lo scoppio del primo grande conflitto mondiale , che se da un lato 

fu causa di massacri orrendi , dall'altro convinse definitivamente che senza il petrolio la 

guerra sarebbe stata puramente inimmaginabile. 



Nonostante il nome , il marchio BP , in origine , era di proprietà dei tedeschi che con esso 

commercializzavano i propri prodotti sull' isola : va da se che allo scoppio delle ostilità , 

tutte le esistenti strutture tedesche vennero requisite in via definitiva. 

Esse constavano di : 520 depositi di stoccaggio , 535 vagoni ferroviari specializzati , 1102 

veicoli stradali , 4 "bettoline" costiere e da rifornimento , e ben 650 cavalli da tiro . 

Fu proprio alla fine del conflitto che la Royal Navy si accorse che il carburante persiano 

era causa di sensibili problemi e guasti in sala motori , in particolare in condizioni 

climatiche fredde . 

La APOC senza battere ciglio , creò un laboratorio destinato alle ricerche per risolvere quel 

problema e con un occhio al futuro . 

I successivi due lustri furono segnati dal passaggio dal Kerosene al gas e all'elettricità per 

il riscaldamento domestico e dalla coeva sostituzione dei trasporti ferroviari con veicoli 

gommati da strada.   

Finalmente il fenomeno automobile decollò a pieno ritmo ! 

Nel 1916 , la APOC acquistò la prima nave petroliera , la British Emperor , prima di una 

enorme flotta che avrebbe portato lo Union Jack in ogni angolo del mondo . 

 

 

 
 

BRITISH EMPEROR 

 

 



Il marchio della APOC sarebbe cambiato più volte nel corso degli anni , e qui di seguito ne 

osserviamo l'evoluzione : fino a ciò che ancora oggi rappresenta, sui fumaioli delle sue 

navi ,la BP sui mari del mondo. 

 

 

 
 

 

Questo sviluppo ormai inarrestabile portò la APOC ad acquisire forti interessi 

commerciali anche oltre Manica : negli anni '20 e '30 , distributori di 

carburanti con marchio BP apparvero dappertutto nel Regno Unito : nel 1921 v'erano 69 

pompe stradali che a partire dal 1925 divennero ben 6000 !! 

Accanto all'originario marchio societario , non poteva non apparire l'inglesissimo "Union 

Jack" motivo di grande orgoglio per ogni cittadino albionico. 

 

 

 

 
 

Nel 1935 la Persia mutò nome preferendo il più consono Iran , per cui la APOC fu costretta 

a cambiare in AIOC (Anglo-Iranian Oil Company) , mentre il popolo iniziava ad 

assimilare modelli economici,industriali e sociali , propri dell'Occidente. 



Quell'epoca dorata fondata sul petrolio stava per giungere al capolinea ,sebbene 

puramente per inciso , più che di epoca dorata , sarebbe più giusto parlare di sfruttamento 

nel più ampio significato del termine. 

Nel 1939 , il Regno Unito e di seguito quasi tutto il resto del mondo , venne trascinato 

(meglio sarebbe : costretto ) nel conflitto più sanguinoso della storia del  genere umano. 

Il primo effetto , del resto inevitabile e scontato , fu il razionamento delle scorte 

combustibili e la BP , insieme con la Shell ed altri marchi , venne consociata in un 

"pool" o "cartello" di imprese per meglio gestire le risorse energetiche , imponendo una 

battuta d'arresto alla crescita della società fondata da D'Arcy . 

Le forze armate inglesi erano tutte rifornite dalla Castrol , sussidiaria della BP ,mentre la 

USAF (Aviazione americana) riceveva i suoi approvvigionamenti 

dalla AMOCO e dalla SOHIO : la BP per meglio rispondere  alla crescente domanda di 

combustibili e lubrificanti , pose allo studio un nuovo e più potente 

carburante (Avio) per i motori degli aerei e diede il via ad un radicale ammodernamento 

degli impianti di raffinazione di Abadan . 

L'immane sforzo bellico , sarebbe costato alla BP ben 44 navi cisterna e centinaia di vite 

umane . 

Venuta momentaneamente a mancare la grande arteria mediterranea , l'Inghilterra fu 

costretta alla lunga rotta del Capo di Buona Speranza e fu quindi 

naturale cercare il petrolio anche sul proprio suolo patrio : le quantità rinvenute però 

erano verosimilmente insufficienti . 

In quegli anni e dopo l'entrata in guerra del Giappone , la vita di quanti vivevano ad 

Abadan e di coloro che lavoravano all'ombra (??) dei Drilling Derricks 

(Tralicci di trivellazione)  divenne progressivamente sempre più difficile se non perfino 

proibitiva , tale da costringere i vertici della società ( sollecitati dal 

governo britannico) ad inviare un proprio fiduciario da Londra per individuare e gestire la 

crisi , aggravata da epidemie di vaiolo e tifo . 

La fine del conflitto ,come quasi sempre accade , fu motivo di ulteriore crescita per la 

futura BP . 

Nuove raffinerie furono associate in Francia,Germania e Italia mentre grandi sforzi 

venivano profusi per penetrare i mercati di Svizzera,Grecia,Scandinavia 

e Olanda : il marchio BP fece la sua apparizione per la prima volta anche in Nuova 

Zelanda. 

Il Medio Oriente però , anche se fonte di benessere e ricchezza , era altresì  fonte di timori 

ed ansie a causa della atavica instabilità politica ,quasi a livello endemico, di quelle regioni 

bagnate dal Golfo Persico. 

Movimenti nazionalisti locali e non , conquistavano sempre più consensi fra le popolazioni 

facendo leva specialmente sullo sfruttamento sistematico dei giacimenti petroliferi per il 

quale veniva riconosciuta un'autentica miseria (in proporzione) . 

Il Primo Ministro Iraniano , si fece interprete presso il suo Parlamento , dei vivi sentimenti 

anti-britannici di tutto l'intero popolo , erede  diseredato di una lontana e scomparsa 

grandezza  , novella Atlantide del XX secolo , invocando contestualmente una rapida 

"nazionalizzazione" di pozzi ed impianti   (6) 



A fronte della dilagante crisi , alla BP non rimase altro da fare che evacuare il proprio 

personale lasciando che gli impianti ,privi di mano d'opera, finissero con l'arrestarsi : gli 

inglesi ,gelosi del proprio Know-How , s'erano ben guardati dall'addestrare mano d'opera 

autoctona . 

Il mondo occidentale , cosiddetto civilizzato , toccato nella sua parte più sensibile , reagì 

immediatamente con un feroce boicottaggio : tempo 18 mesi circa e l'economia iraniana già 

non florida , finì in rovina . 

Mentre le folle in strada reclamavano a gran voce le dimissioni del 1° Ministro , furono 

riaperte trattative con un cartello di compagnie , fra cui alcune 

statunitensi che s'erano fatte avanti pescando nei torbidi , che si conclusero con un accordo 

di massima che lasciava alla BP solo il 40% dell'estratto . (7) 

Allo Shah di allora , era sufficiente riempire le proprie tasche ! 

 

 

 

 
 

Nel 1954 venne dismessa la ragione sociale AIOC in favore del marchio BP già esistente da 

tempo. 



Dal 1960 in avanti , nuove e più moderne tecnologie , consentirono nuove esplorazioni del 

sottosuolo e perfino del fondo del mare : Abu Dhabi , e Nigeria furono i primi paesi a 

conoscere il rinnovato impegno a sfruttare le ricchezze altrui . 

Nel 1964 , l'ONU , con una sua delibera - capolavoro ,  garantì ufficialmente diritti di 

ricerca e sfruttamento oltre le acque territoriali : da qui a trovare un 

importante giacimento di gas naturale dalle parti del Canale della Manica , il passo fu 

invero breve . 

Dopo 10 anni di infruttuose trivellazioni nel North Slope (Alasca) , la BP decise di 

rinunciarvi e abbandonare corpo e beni l'intera zona , ma le offerte 

di subentro , profferte dalla ARCO (Atlantic Richfield) e dalla HUMBLE OIL (Exxon o 

Esso ) furono causa di forti perplessità nei sospettosi inglesi. 

Ne avevano ogni ragione ! 

Le due compagnie non avevano rivelato che poco distante dalla zona di ricerca della BP, 

nella Prudhoe Bay ,era stato trovato un grosso giacimento di greggio ! 

La BP rinunciò tempestivamente alla cessione rinnovando energie e sforzi per trovare 

l'ambito oro nero che nel 1969, sgorgò inarrestabile per rivelarsi uno dei più ricchi 

giacimenti del continente NordAmericano ! 

 

 

 
 

 

L'anno successivo,il Presidente della BP , Sir Eric Drake ( sarà stato erede del famoso 

corsaro Sir Francis Drake ?? ) si oppose alla proposta del CdA della BP di trivellare nel 

Mar del Nord , ( quasi il cortile di casa ) sostenendo che era impensabile trovare colà del 

petrolio. 

Furono sufficienti soltanto 6 mesi per scoprire che i giacimenti attivati a suo dispetto erano 

in grado di produrre 400mila barili di greggio al giorno !! 

Vale la pena porre in risalto che il merito di tale scoperta fu da ascrivere all'italianissima 

MICOPERI operante con l'americana PHILLIPS  !! 

Quell'anno però fu foriero anche di brutte sorprese : gravi crisi minacciavano i mercati 

mondiali e le economie di molte nazioni presero a sudare freddo. 

Il prodromo avvertibile c'era già stato l'anno prima , quando un golpe militare aveva posto 

in liquidazione la monarchia senussita in Libia , aprendo una immensa strada lastricata di 

danaro all'allora Tenente Muhammar Gheddafi , autonominatosi Colonnello , grado 

certamente più consono ed adeguato per un ignoto golpista . 



Suo primo atto fu ovviamente quello di dimezzare le esportazioni del prezioso greggio 

della Jamahiriya . 

Nello stesso torno di tempo,il vecchio leone britannico si vide costretto a ritirare il proprio 

contingente militare presente in Iran da  oltre un secolo, mentre, sic et simpliciter, gli 

iraniani si impadronirono di alcune isolette nei perssi dello stretto di Hormuz, poste a 

guardia dell'imboccatura del Golfo Persico : chissà che avrà pensato Thomas Lawrence , 

alias Lawrance d'Arabia, dal suo loculo tombale ?? 

Di fronte all'esitante politica estera britannica, Gheddafi , novella Volpe del Deserto 

,ritenne fosse il momento giusto per la zampata fatale : senza scrupolo 

alcuno provvide a nazionalizzare pozzi ed impianti presenti sul suolo libico , orbo di 

riconoscenza verso gli inglesi che pure gli avevano in qualche modo protetto l'ascesa al 

potere . 

Sull'esempio libico , altri paesi dell'area del Golfo mossero i loro pezzi sulla scacchiera : 

Iran,Iraq,Arabia Saudita,Abu Dhabi,El Qatar ,presi da una rinnovata consapevolezza , 

estromisero gli stranieri e si impossessarono di tutto .  

Nel 1983, la BP passò dai 140 milioni di tonnellate trasportate nel 1975 , a 500 mila 

tonnellate e non era ancora finita, perchè le forniture dirette alla BP calarono dall'80% al 

miserando 10% ! (8) 

Per una compagnia che aveva influenzato lungamente le strategie politiche ed economiche 

del Medio Oriente , questo era un  vero e proprio tracollo, dal quale si salvò parzialmente 

grazie alle trivellazioni in Alasca ,al largo delle coste scozzesi e nel Mar del Nord. 

Tutto quel petrolio però andava trasportato,immagazzinato e raffinato per i vasi usi civili e 

militari : problema logistico,tecnico ed organizzativo tutt'altro che di facile soluzione , 

tanto da essere uno dei più impegnativi test per gli ingegneri e progettisti della BP . 

Non era facile progettare e costruire piattaforme capaci di lavorare in sicurezza nulle 

acque perennemente agitate del Mar del Nord. 

Da queste enormi isole artificiali fu progettato e costruito un oleodotto lungo ben 160 km 

per raggiungere i terminali petroliferi nati nel Firth of Forth, 

un'opera invero titanica attraverso la cui realizzazione,l'ingegneria britannica superò 

davvero se stessa . 

Una nuova coscienza ambientalista intanto si era andata affermando già da un po' di anni : 

era pur vero che il petrolio donava ricchezza e potere , ma era altrettanto fonte di grandi 

rischi ecologici ai quali, i "colonials" americani , vuoi per intimo convincimento, vuoi per 

mera speculazione politica, si dimostravano particolarmente attenti e sensibili . 

A tal fine, prima di dare il consenso finale alle trivellazioni in Alasca e alla costruzione 

dell'oleodotto di 1200 km ,una delle più grandiose realizzazioni di ingegneria civile mai 

realizzate , il governo americano pretese ed ottenne precise garanzie di affidabilità e di 

rispetto ambientale ; lunghi tratti di quel lunghissimo oleodotto erano progettati per 

passare in superficie , dove la superficie ghiacciata meglio nota come PERMAFROST , 

avrebbe finito con lo sciogliersi a causa dell'elevata temperatura del greggio in scorrimento 

nei grandi tubi . 

Andava altresì curato l'impatto ambientale dacchè quella era zona di grandi migrazioni di 

Caribou . 



Da queste esperienze , la BP trasse grandi insegnamenti , scoprendo in se stessa una 

genuina vocazione in materia di ecologia e malgrado gli avvenimenti nel golfo del Messico 

, chi scrive ha avuto modo di visitare sovente le navi cisterna della BP e certificare il 

grande impegno umano e tecnologico sullo argomento "Safety" . (9) 

Avviato il flusso di greggio dall'Alasca e risolti i problemi di trasporto e raffinazione, la BP 

si adoperò nei confronti dei rivali per acquisire loro quote azionarie  : partecipazione nella 

SOHIO del 25 % , che nel 1987 portò al suo completo assorbimento mettendo in grado la 

BP di meglio penetrare l'impermeabile e protetto mercato americano . 

Sempre nel 1987 , il governo cedette le ultime quote azionarie della BP ancora detenute , 

completando la sua totale privatizzazione . 

La compagnia inglese tuttavia, non si occupava soltanto di petrolio e gas e con opportune , 

nonchè strategiche alleanze ,  seppe inserirsi in settori del tutto nuovi per essa , fra cui 

quello alimentare,minerario e energie alternative . 

Verso la fine degli anni '90 , vide la luce la BP AMOCO , risultato di una fusione strategica 

delle due grandi società a cui , dopo poco tempo , fece seguito l'arrivo dell'eterna rivale 

ARCO , della CASTROL e della ARAL , detentrici dei diritti di vendita ed esclusiva sul 

continente europeo. 

Un nuovo periodo di splendore e grandezza s'apriva per la BP . 

Il genere umano però, sollecitato da scienziati e studiosi , ha sviluppato una nuova 

consapevolezza nei riguardi dell'ambiente e delle tante 

problematiche legate all' ecologia , del rapido mutare del clima e delle profonde influenze 

trascendenti  l'opera dell'uomo , sul sistema terra. 

In virtù di ciò , la BP , comprese che era giunto il momento di guardare avanti e più 

lontano pur non tralasciando nuove iniziative petrolifere in zone vergini quali 

l'Azerbaijan,Indonesia,Messico e Nord America e attraverso nuove tecnologie , un parziale 

riavvicinamento verso i combustibili fossili . 

Neol 1997 , Lord Browne , capo dell'esecutivo della BP , in un discorso in California 

sollecitò il mondo economico ed industriale affinchè trovassero un giusto equilibrio fra 

sviluppo e rispetto per l'ambiente. 

Con il nuovo millennio , la BP decise un più incisivo impegno per la riduzione di gas 

nocivi in atmosfera e un rinnovata ricerca nel campo dell'energia solare. 

Nel 2000 , dopo il rinnovo dell'assetto societario e accordi con altre società  , un nuovo 

marchio raffigurante un sole bruciante in tinte gialle,verdi e bianche ,  

si diffuse nel mondo confermando il nuovo corso intrapreso dalla compagnia . 

 

 

 
 

 



Con il nuovo simbolo, attestante l'impegno della BP, presso i suoi distributori di 

carburante fecero comparsa piccoli pannelli fotovoltaici , e analoghe installazioni 

raggiunsero alcuni remoti villaggi delle Filippine. 

Essa stessa si fece promotrice ed ispiratrice per il passaggio all'idrogeno sui trasporti 

pubblici londinesi in luogo dei consueti ed inquinanti carburanti , promuovendo altresì 

approfondite ricerche nel settore delle energie pulite e rinnovabili. 

Al fine di una maggiore ottimizzazione di queste nuove risorse , la BP creò una nuova 

sezione, del tutto speciale , la BP ALTERNATIVE ENERGY , interamente dedicata alla 

ricerca e lo sviluppo . 

Ovviamente business is business , e per quanto impegnata nelle nuove energie , la BP non 

ha tralasciato la costruzione di un nuovo e moderno oleodotto che da Baku (Azerbaijan) , 

Tbilisi (Georgia) e Ceyhan (Turchia) è capace di trasportare 1 milione di barili di greggio al 

giorno dal Mar Caspio. 

La storia della BP non termina qui correndo da lungo tempo parallelamente alle vicende 

politiche estere del Regno Unito , talvolta fondendosi e confondendosi con esse , ma ci 

siamo sottratti alla pur forte tentazione di allargare il discorso per non smarrire la retta via 

nella oscura selva della politica. (10) 

Vale ancora la pena però sottolineare gli strani rapporti fra USA e UK , ancorchè 

straordinari ,ove viene consacrato il noto "business is business" che fa il paro con la 

massima ipocrisia contrabbandata sulla verde divisa americana : IN GOD WE TRUST . 

 

 
 

 

 



N O T E 
 

1 - William Knox D'Arcy (1849-1917) intraprendente avvocato inglese residente in 

Australia, dove,investendo ogni risorsa  finanziaria personale nelle escavazioni nelle 

miniere d'oro del Queensland , si arricchì a dismisura. Investì quasi tutto      nelle ricerche 

del petrolio iraniano. Tornò stabilmente in Inghilterra , ricchissimo. 

 

2 - L'Accordo stipulato con le autorità iraniane , "GREEN PAPER" , prevedeva il 

pagamento di 20mila sterline pronta cassa  e altre 20mila in azioni della APOC . Un 

ulteriore 16% sui proventi netti fu accordato infine come "royalty" sull'estratto . 

 

3 -  L'Anglo-Persian Oil Company sarà ribattezzata Anglo-Iranian Oil Company nel 1935 

dopo che il governo iraniano aveva deliberato la dismissione della termine "Persia" 

ritenuto obsoleto e incoerente in favore del più corretto,storicamente, di Iran. 

 

4 - Churchill ricevette dalla APOC nel 1923 in tutto segreto la somma di 5mila sterline per 

convincere il Parlamento ed i colleghi  di Governo ad appoggiare l'attività a titolo 

monopolistico. 

 

5 - Il governo inglese acquisì il 50% delle azioni APOC riconoscendo a D'Arcy il totale 

rimborso delle somme spese per le ricerche, con l'aggiunta di un bonus di 900mila sterline 

in dividendi azionari. D'Arcy rimase al timone della APCO fino alla sua morte. 

 

6 - La fine della II GM segnò il definitivo tramonto dell'epoca coloniale. Nel 1951 , lo Shah 

di Persia (Il Re dei Re ) fu relegato a  meri ruoli fittizi mentre il nuovo Primo Ministro 

Mossadeq avviò la politica di nazionalizzazione di ogni im,pianto iraniano. 

    A seguito di ciò il Regno Unito venne letteralmente buttato fuori. 

 

7 - Ancora una volta gli inglesi avevano invocato il sostegno americano. Prontamente la 

CIA fomentò torbidi e sollevazioni pagandole fior di dollari che causarono l'estromissione 

di Mossadeq e la sua incarcerazione. Per l'aiuto prestato , la APOC  riconobbe il 60% delle 

estrazioni alle compagnie americane , che poco per volta rosicchiarono tutto l'osso. 

 

8 - Mohmmed Reza Palavi , Shah di Persia , fu estremamente riconoscente con gli USA. 

Dal 67 al 73 fornì petrolio ad Israele a basso  costo, nonostante l'embargo degli altri paesi 

del Golfo. Dal 75 in avanti , l'Iran era il secondo produttore di greggio al mondo ,con 

     un ricavo netto di 20 milioni di dollari all'ora !! 

 

9 - Giova ricordare tuttavia alcune note significative della storia della BP ,tragicamente 

rispondenti ad infausti e drammatici disastri: 

     2005 Esplode in Texas una raffineria della BP con 15 vittime. 

     2006 Oltre 250mila galloni di greggio fuoriescono da una condotta in Alasca 

provocando un autentico disastro ambientale. 



     2010 Milioni di tonnellate di petrolio finiscono in mare per l'esplosione di una 

piattaforma della BP nel G. del Messico. 

 

 

 

 

 

10 - Per la parte relativa ai riflessi politici , si consigliano vivamente  gli scritti di Enrico 

Cernuschi, ottimamente documentati  .  

 

 

clc Guglielmo Lepre  (Etna) 
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APPENDICI 

- 1 - 
Elenco navi 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

- 2 - 
PERDITE NAVIGLIO BP NELLA II GM 

 

1939 

BRITISH INFLUENCE 8434 tonn 14/09/1939 

 

1940 

BRITISH LIBERTY  8485 t. 6/1/40 

B. COUNCELLOR             7048  2/2/40 

B.TRIUMPH      8501 13/2/40 

B.ENDEAVOUR  4580 22/2/40 

B.INVENTOR  7101 13/6/40 

B.PETROL   6891 14/6/40 

B.FAME   8406 12/8/40 

B.COMMANDER  6901 26/8/40 

B.GENERAL   6989 6/10/40 

B.OFFICER   6990 1/12/40 

B.PREMIER   5872 24/12/40 

B.CORPORAL  6972 04/07/40 

 

1941 

B.UNION   6987 18/1/41 

B.ADVOCATE  6994 20/2/41 

B.GUNNER   6894 24/2/41 

B.STRENGHT  7139 15/3/41 

B.RELIANCE  7000 2/4/41 

B.VISCOUNT  6895 3/4/41 

B. SCIENCE   7138 18/4/41 

B.EMPEROR   3663 7/5/41 

B.SECURITY   8470 20/5/41 

B.GRENADIER  6857 22/5/41 

B.MARINER   6996 20/10/41 

B.FORTUNE   4696 31/10/41 

B.CAPTAIN   6968 2/12/41 

 

1942 

B.MOTORIST  6891 19/2/42 

B.RESOURCE  7209 14/3/42 

B.SPLENDOUR  7138 7/4/42 



B.PRUDENCE  8620 23/03/42 

B.SERGEANT  5868 9/4/42 

B.WORKMAN  6994 3/5/42 

B.COLONY   6917 13/5/42 

B.LOYALTY   6993 30/05/42 

B.YEOMAN   6990 14/7/42 

 

 

1943 

B.VIGILANCE  8093 3/1/43 

B.DOMINION  6983 10/1/43 

B.ARDOUR   7124 5/4/43 

B.TRUST   8466 1/5/43 

B.VENTURE   4696 24/6/43 

B. PROGRESS  4581 4/11/43 

 

1944 

B.CHIVALRY  7118 22/2/44 

 

1945 

B.FREEDOM   6985 14/1/45 

 

 

 

 

NAVI GESTITE : 
 

EMPIRE GEM   24/01/42 

MELPOMENE   05/03/42 

EMPIRE CORPORAL  14/08/42 

EMPIRE METAL   02/01/43 

OLTENIA    8/01/43 

JOSEFINA THORDEN  6/04/43 

 

 

 

NAVI DANNEGGIATE : 
 

B.CHANCELLOR 

B.ENERGY 

B.GLORY 



B.PRESTIGE 

B.ZEAL 

B.FIDELITY 

B.SPLENDOUR 

B.WORKMAN 

B.LORD 

B.RENOWN 

B.CONSUL 

B.JUDGE 

B.FREEDOM 

B.MERIT 

B.PROMISE 

B.RENOWN 

B.FORTITUDE 

B.GOVERNOR 

B.PURPOSE 

B.LOYALTY 

B.DIPLOMAT 

B.ENGINEER 

 

 

 
 

 

Come si  evince,un autentico dissanguamento, non inferiore a quello di altre grandi 

compagnie di navigazione dell'epoca. Un totale di 41 navi petroliere , ovviamente bersagli 

preferiti da sommergibili e aerei , parte delle quali, comunque , affondò per urto su mine. 

 



 

- 3 - 
CONSISTENZA FLOTTA AL 1939 

 

 
 



 



- 4 - 
ARCHIVIO FOTOGRAFICO 
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